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Un autorevole politologo mi scrive che i tanti discorsi e
commemorazioni  dell’olocausto,  gli  ricordano  ”Leonardo
Sciascia e la sua polemica contro la cultura dell’antimafia.
Ho cioè l’impressione che gli ebrei |…|abbiano deciso che
nessuna  persecuzione  contro  altri  sia  paragonabile
all’antisemitismo. |..| Come gli ‘antimafiosi’ riducevano ogni
‘categoria dello spirito’ al dichiararsi ‘antimafiosi’|…| così
gli ebrei hanno deciso che l’antisionismo sia il Male Assoluto
e che chiunque si azzardi–non dico a negarlo – ma solo a dire
‘ci sono altri che vengono discriminati’, ecco che gli ebrei
insorgono e accusano”, di antisemitismo “Infatti, puntualmente
Whoopi Goldberg è stata travolta da accuse di antisemitismo, e
tanti  prima  di  lei  per  posizioni  relativiste  analoghe.”
 Condivido l’insofferenza del collega. Tempo fa un esponente
dell’ebraismo italiano chiese che da un documento ufficiale
fosse eliminato il riferimento a Martin Heidegger, in quanto
il filosofo, tra i maggiori del secolo, era stato nazista. Di
questo passo, non sentiremo più Richard Wagner che non fece a
tempo  a  conoscere  il  Fuhrer  (l’amato  ‘zio  Wolf’  dei  suoi
figli) ma che sarebbe divenuto un’icona del Terzo Reich (si
ricordi  la  battuta  di  Woody  Allen:”quando  ascolto  la
‘Cavalcata delle Walchirie’ provo un bisogno irresistibile di
invadere la Polonia!”).

 E  tuttavia  l’unicità  dell’olocausto  mi  sembra  fuori
questione. Per la prima volta nella storia, infatti, un gruppo
sociale veniva sterminato non per la sua religione, non per il
suo ruolo sociale, non per la sua cultura ma per una qualità
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indelebile—la razza– che ne faceva un mortale agente patogeno.
La pulizia etnica è altra cosa: certi popoli vengono espulsi
da  un  territorio  per  renderlo  culturalmente  omogeneo,  le
violenze vengono erogate in quantità industriale ma una volta
cacciati  gli  intrusi,  la  partita  è  chiusa.  Ciò  che
dell’antisemitismo  nazista  sconvolge,  invece,  è  il  suo
‘universalismo’: i tedeschi si sentivano incaricati dal Genere
Umano di sterminare la classe abietta ovunque si trovasse,
senza  tener  conto  dei  passaporti  statali  che  avrebbero
impedito  di  purificare  il  pianeta.  Per  essi  le  frontiere
nazionali non esistevano più: chi più antisovranisti di loro?

 


